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LINEE GUIDA PER LA FORMULAZIONE DEL PROGETTO PER LA GESTIONE 

DELL'ASILO NIDO COMUNALE “LA COLLINA DEI BAMBINI”
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CIG 7927615AD8
Le seguenti linee guida hanno lo scopo di definire una struttura uniforme per la presentazione dei progetti sulla base degli “elementi di valutazione” descritti all’art. 8 del Bando di gara, nonché nel presente testo. 

Sono fornite una serie di istruzioni dirette alla formulazione dell’offerta ed in particolare vengono evidenziate, per ogni elemento oggetto di valutazione, le indicazioni per la stesura progettuale. La griglia proposta deve intendersi come traccia di minima con possibilità di sviluppare ulteriori proposte ritenute più coerenti al proprio impianto progettuale. Viene inoltre lasciata alla ditta la possibilità di integrare la proposta con ogni altro elemento ritenuto utile al fine di una completa valutazione.

Il progetto Educativo deve sviluppare in modo sufficientemente chiaro, completo e articolato almeno i seguenti elementi con la precisazione degli indicatori individuati ai fini della qualificazione del servizio che si vuole attivare.

1. Mission educativa e modalità per assicurare i processi di continuità educativa

a) metodo di lavoro proposto per il raggiungimento dell’obiettivo generale di carattere socio - educativo

b) organizzazione ludico – educativa degli spazi

2. Organizzazione e promozione esperienze del bambino 

a) suddivisione della giornata educativa (attività routinarie, attività educative, ecc.) in relazione alla composizione dei gruppi, all’utilizzo degli spazi, ai tempi di permanenza, .ecc.

b) modalità di programmazione pedagogica e strumenti di verifica del servizio educativo e di accudimento;

c) uscite didattiche

d) moduli educativi nel rispetto delle differenze (età, sesso, lingua, disabilità,……)

e) sviluppo delle capacità comunicative e linguistiche

f) relazione con gli adulti

g) documentazione dell’esperienza e della memoria individualizzata.

3. Rapporti con l’utenza e rapporti con gli organismi di gestione sociale, modalità di partecipazione alla programmazione educativa

a) coordinamento per raccordo con il sistema dei servizi educativi presenti sul territorio (soprattutto per le situazioni di disagio e/o di disabilità e per conoscere quali comportamenti intende adottare il servizio di fronte a problematiche non evidenziate a monte)

b) flessibilità dell’orario di apertura del servizio in relazione ad articolazioni particolari 

c) modalità di coinvolgimento dei familiari e partecipazione della famiglia

d) modalità di inserimento in nido e di dimissione dei bambini

e) privacy

f) informazione sui servizi: rapporti informativi con l’utenza effettiva e informazione e promozione del servizio presso l’utenza potenziale

g) rapporti con gli organismi di gestione sociale

h) condizioni di utilizzo pieno della struttura

i) iniziative a sostegno della genitorialità

j) modalità di coordinamento con la struttura comunale responsabile del servizio.

4. Materiali in dotazione per utenti e per gestione del servizio

a) dotazione pro capite di materiale igienico – sanitario di corredo/approvvigionamento standard per bambino nell’unità temporale dell’anno educativo;

b) dotazione di massima del materiale didattico, ludico, di consumo e di ogni altra spesa di attività specifiche in previsione nell’arco dell’anno educativo, con indicazione della loro peculiarità rispetto alla mission educativa

c) dotazione di massima di prodotti vari per la distribuzione pasti e le attrezzature di cucina

d) modalità di organizzazione degli spazi in funzione dell’utenza ospitata e delle attività educative e ludiche svolte

5. Promozione del servizio e proposte innovative

a) iniziative mirate alla cura della visibilità e promozione dell’immagine

b) proposte migliorative e innovative del servizio anche rispetto al contesto socio - economico

6. Modello organizzativo del personale
a) numero, qualifica e funzione degli addetti presenti in ogni fase della giornata

b) descrizione precisa della gestione della giornata con indicazione dei turni di lavoro 

c) modalità di gestione delle sostituzioni

d) modalità di reperimento e selezione del personale

e) formazione e aggiornamento del personale

7. Soluzioni adottate per prevenire ed escludere situazioni di pericolo per i bambini

a) descrizione degli accorgimenti architettonici e di arredo utili 

b) linee di intervento degli educatori in caso di infortunio degli utenti o in presenza di situazioni di pericolo

8. Indicazione parametri (tempi e strumenti) per il controllo e la valutazione dell’andamento del servizio
criteri, metodologie e modelli di valutazione dell’efficacia degli interventi programmati, per un monitoraggio delle prestazioni effettuate e dei risultati conseguiti, rispetto all’utenza, alla committenza, agli operatori e alle famiglie.

9. Soluzioni adottate per prevenire ed escludere situazioni di pericolo per i bambini

Presenza documentabile di supervisione, formazione e affiancamento permanente, con indicazione di un preciso piano di intervento

10. partecipazione della base sociale

Modalità di coinvolgimento degli operatori sulle questioni strategiche del servizio e nella programmazione.

Il Progetto deve essere contenuto nel massimo di 20 facciate formato A4, interlinea singola, carattere 12, Arial e deve essere prodotto in tre copie integrali.

Non sarà valutata dalla commissione ogni altra documentazione allegata o superiore rispetto alla lunghezza massima indicata.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(dr. Dante Girotto)
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